
mediante autocertificazione, di cui all’art. 6 del
D.P.R. n. 447/1998.

Alla luce di quanto sopra delineato, si ritiene
quanto mai opportuno che i Comandi Provinciali
VV.F. attivino i necessari contatti con le Ammini-
strazioni comunali titolari degli sportelli unici, al
fine di rivedere ed aggiornare i protocolli di inte-
sa già sottoscritti, per favorire la migliore attua-
zione di quanto previsto dal D.P.R. n. 440/2000.

I Sigg. Ispettori Regionali ed Interregionali VV.F.
sono pregati di portare a conoscenza di quanto so-
pra i Sigg. comandanti Provinciali VV.F., dedicando
all’argomento apposite riunioni. Le risultanze di ta-
li riunioni, dalle quali dovranno emergere osserva-
zioni, quesiti, difficoltà applicative, proposte orga-
nizzative e quanto altro, dovranno costituire docu-
mento che le SS.LL. trasmetteranno con ogni
cortese urgenza a questa Amministrazione centrale,
quale presupposto per consentire l’emanazione di
direttive ed eventuali chiarimenti.

L’Ispettore Generale Capo
D’ERRICO

—————

MINISTERO DELL’INTERNO

DECRETO 6 marzo 2001
GUSG n. 65 del 19-3-2001

Modifiche ed integrazioni al decreto del Mini-
stro dell’interno 19 agosto 1996 relativa-
mente agli spettacoli e trattenimenti a ca-
rattere occasionale svolti all’interno di im-
pianti sportivi, nonché all’affolamento del-
le sale da ballo e discoteche.

IL MINISTRO DELL’INTERNO

Vista la legge 27 dicembre 1941, n. 1570;
Visto l’art. 1 della legge 13 maggio 1961, n. 469;
Visto il decreto del Presidente della Repubbli-

ca 29 luglio 1982, n. 577;
Visto il proprio decreto 18 marzo 1996 recante

norme di sicurezza per la costruzione e l’esercizio
degli impianti sportivi;

Visto il proprio decreto 19 agosto 1996 recante
approvazione della regola tecnica di prevenzione
incendi per la progettazione , costruzione ed eser-
cizio dei locali di intrattenimento e di pubblico
spettacolo;

Ritenuto necessario apportare al citato decreto
ministeriale 19 agosto 1996 integrazioni e modifi-
che relativamente agli spettacoli e trattenimenti a
carattere occasionale che in particolare vengono

svolti all’interno di impianti sportivi, nonché al-
l’affollamento delle sale da ballo e discoteche;

Sentito il Comitato Centrale Tecnico Scientifi-
co per la prevenzione incendi di cui agli articoli
10 e 11 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 29 luglio 1982, n. 577;

DECRETA:

I sotto riportati punti dell’allegato ad decreto
ministeriale 19 agosto 1996 sono modificati ed in-
tegrati come di seguito riportato:

Art. 1
Disposizioni riguardanti gli spettacoli 
e trattenimenti a carattere occasionale

1. Sistemazione dei posti a sedere
Il penultimo capoverso del punto 3.2 dell’alle-

gato al decreto ministeriale 19 agosto 1996 è so-
stituito dal seguente:

“ Nei locali non provvisti di posti a sedere fissi,
è consentito l’impiego temporaneo di sedie pur-
ché collegate rigidamente tra loro in file. Ciascu-
na fila può contenere al massimo 10 sedie in grup-
pi di 10 file.”

2. Sistemazione dei posti in piedi
Al punto 3.3 dell’allegato al decreto ministeriale

19 agosto 1996 va aggiunto il seguente capoverso:
“ In caso di utilizzo di impianti sportivi per

manifestazioni occasionali a carattere non sporti-
vo, la sistemazione del pubblico in piedi nell’area
destinata all’attività sportiva è consentita fino ad
un massimo di 20 spettatori ogni 10 mq di super-
ficie all’uopo destinata.”

3. Locali multiuso 
Il secondo capoverso del Titolo X dell’allegato

al decreto ministeriale 19 agosto 1996 è sostituito
dal seguente:

“ Nel caso di utilizzo di impianti sportivi per lo
svolgimento occasionale di intrattenimenti e spet-
tacoli, si applicano le disposizioni del decreto mi-
nisteriale 18 marzo 1996 per quanto attiene la di-
stribuzione del pubblico sulle tribune, mentre per
la sistemazione del pubblico nell’area destinata al-
l’attività sportiva si applicano le disposizioni del
decreto ministeriale 19 agosto 1996 con le modifi-
che ed integrazioni apportate nel presente decreto.

La capienza del pubblico in tale area dovrà in
ogni caso essere verificata sulla base della larghez-
za delle vie di esodo a servizio della stessa e della
capacità di deflusso prevista per gli impianti spor-
tivi dal decreto ministeriale 18 marzo 1996 (50 per
impianti al chiuso e 250 per impianti all’aperto”.

Art. 2
Disposizioni sull’affollamento dei locali

1. Il capoverso di cui alla lettera b) del punto
4.1 dell’allegato al decreto ministeriale 19 agosto
1996 è sostituito dal seguente:
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“ b) Nei locali di cui all’art. 1, comma 1, lettera
e), pari a quanto risulta dal calcolo in base ad una
densità di affollamento di 0,7 persone al metro
quadrato.”.

2. Dopo il capoverso di cui al comma prece-
dente, è aggiunto il seguente:

“ c) Nelle sale da ballo e discoteche di cui al-
l’art. 1, comma 1, lettera f), pari a quanto risulta
dal calcolo in base ad una densità di affollamento
di 1,2 persone al metro quadrato”.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.

Il Ministro: BIANCO

Roma, lì 6 marzo 2001

—————

MINISTERO DELL’INTERNO

DIREZIONE GENERALE DELLA PROTEZIONE CIVILE
E DEI SERVIZI ANTINCENDI

SERVIZIO TECNICO CENTRALE

Ispettorato per le attività e le normative speciali
di prevenzione incendi

Lettera-Circolare

Prot. n. NS 1360/4192/3sott.1

Roma, 6 marzo 2001

Ai Sigg. Ispettori Interregionali e Re-
gionali dei Vigili del Fuoco

LORO SEDI

Ai Sigg. Comandanti Provinciali dei
Vigili del Fuoco

LORO SEDI

OGGETTO: Adeguamento dei depositi esistenti
di G.P.L., che rientrano nella disciplina del
decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334,
alla regola tecnica di prevenzione incendi
di cui al decreto del Ministero dell’Interno
13 ottobre 1994.

Le opere di adeguamento dei depositi esistenti
di G.P.L. effettuate ai sensi del decreto del Mini-

stero dell’Interno 13 ottobre 1994 (in S.O. alla
G.U. n. 265 del 12 novembre 1994) non sono ri-
comprese tra quelle di cui all’art. 1 del decreto 9
agosto 2000 del Ministero dell’ambiente di con-
certo con i Ministeri dell’interno, della sanità, e
dell’industria, commercio e artigianato (in G.U. n.
196 del 23 agosto 2000).

Pertanto, i progetti di esecuzione di tali opere
per l’adeguamento alla regola tecnica di preven-
zione incendi di cui al suddetto decreto 13 ottobre
1994, non comportando aggravio del preesistente
livello di rischio, non devono ottenere il nulla osta
di fattibilità e il parere tecnico conclusivo secon-
do le procedure stabilite dall’art.9 del D.Lgs.
334/99.

Di conseguenza, il gestore può presentare la di-
chiarazione di non aggravio del rischio secondo le
procedure stabilite dal suddetto decreto 9 agosto
2000.

L’Ispettore Generale Capo
Dott. Ing. ALBERTO D’ERRICO

—————

MINISTERO DELL’INTERNO

DECRETO 19 marzo 2001
GUSG n. 80 del 5 aprile 2001

Procedure di prevenzione incendi relative ad
attività a rischio di incidente rilevante.

IL MINISTRO DELL’INTERNO

Visto il decreto legislativo 17 agosto 1999, n.
334, concernente “Attuazione della direttiva
96/82/CE relativa al controllo dei pericoli di inci-
denti rilevanti connessi con determinate sostan-
ze pericolose”, ed in particolare gli articoli 19, 21
e 26;

Visto il decreto del Presidente della Repubbli-
ca 26 maggio 1959, n. 689, concernente “Determi-
nazione delle aziende e lavorazioni soggette, ai fi-
ni della prevenzione degli incendi, al controllo del
Comando del Corpo dei Vigili del Fuoco”;

Vista la legge 26 luglio 1965, n. 966, concer-
nente “Disciplina delle tariffe, delle modalità di
pagamento e dei compensi al personale del Corpo
nazionale dei Vigili del Fuoco per i servizi a paga-
mento”;

Visto il decreto del Ministero dell’Interno 16
febbraio 1982, recante “Modificazioni del decreto
ministeriale 27 settembre 1965, concernente la
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